
SERVIZIO CONTROLLO PRATICHE SISMICHE

UNIONE RENO GALLIERA

San Pietro in Casale, 10 giugno 2010



L. R. 30 ottobre 2008, n. 19

“Norme per la riduzione del rischio sismico”

Il 01 giugno 2010 è entrata in vigore l'applicazione integrale della L.R. 
19/08 "Norme per la riduzione del rischio sismico". 

Tutte le pratiche sismiche relative alle strutture, depositi e/o richieste di 
autorizzazioni, sia riferite a fabbricati residenziali che produttivi, 
dovranno essere presentate presso l'Ufficio per il controllo delle Pratiche 
Sismiche - Unione Reno Galliera



Interventi soggetti alla normativa sismica (art. 9)

relativi a edifici privati, opere pubbliche e di pubblica utilità e altre 
costruzioni:

• nuove costruzioni

• recupero del patrimonio edilizio esistente

• sopraelevazioni

• varianti sostanziali a progetti già presentati relative alle strutture



Unione Reno Galliera – Zona 3 “bassa sismicità”

Interventi soggetti ad 
AUTORIZZAZIONE (art. 11):

a) gli interventi edilizi in abitati 
dichiarati da consolidare di cui all'art. 

61 del D.P.R. 380/01 e s.m.i.;
b) i progetti presentati a seguito di 

accertamento di violazione delle norme 
antisismiche;

c) gli interventi relativi ad edifici di 
interesse strategico di cui alla Del. G.R. 

1661/09;
d) le sopraelevazioni degli edifici.

Interventi soggetti a
DEPOSITO (art. 13):

Tutti gli interventi non soggetti ad 
autorizzazione

N.B.: il deposito del progetto strutturale o l’auto rizzazione deve essere, 
rispettivamente, presentato o ottenuta prima dell’inizio dei lavori



Organizzazione dell’Ufficio Sismico Reno Galliera
Il nuovo ufficio è inserito nella struttura dello Sportello Unico, riceve sia 

pratiche relative ad immobili produttivi che residenziali. 

Controlla la completezza documentale di tutte le pratiche presentate e 
rilascia la “ricevuta di avvenuto deposito”

Rilascia la autorizzazione sismica e controlla a campione i depositi

Fornisce informazioni sulle procedure

Per il 2010 è stata attivata una convenzione con il Dipartimento di 
Ingegneria della Università di Bologna-DISTART, per il controllo di merito 

delle pratiche presentate. 



DEPOSITI - Iter Procedurale
Presentazione progetto 
esecutivo e modulistica

Verifica completezza 
documentale

Rilascio attestazione di 
avvenuto deposito

Invio copia attestazione, 
per conoscenza, al 

Comune di competenza

Controllo a campione

Archiviazione pratica

NO

Esame progetto (Struttura 
Tecnica)

SI

Rilascio parere finale



AUTORIZZAZIONI - Iter Procedurale

Presentazione progetto 
esecutivo e modulistica

Verifica completezza 
documentale

Rilascio avvio del 
procedimento

Invio copia avvio del 
procedimento, per 

conoscenza, al Comune di 
competenza

Esame progetto (Struttura 
Tecnica)

Rilascio autorizzazione

Verifica soddisfatta

Comunicazione parere 
contrario

Verifica  non soddisfatta

Invio copia autorizzazione, 
per conoscenza, al 

Comune di competenza



RAPPORTO TRA PROGETTO ARCHITETTONICO E 
PROGETTO STRUTTURALE

Pratica architettonica (PdC o  DIA) 
presentata prima del progetto strutturale

Al momento della richiesta di PdC o della 
presentazione della DIA è necessario 

consegnare una copia in più degli 
elaborati grafici, la quale verrà restituita 
con il protocollo del rilascio del PFU (nel 
caso di PdC) o della presentazione (nel 

caso di DIA)

Tale copia dovrà essere allegata alla 
presentazione della pratica sismica 

(deposito o autorizzazione), firmata dal 
progettista architettonico e vistata dal 

direttore dei lavori strutturale

Pratica architettonica (PdC o  DIA) 
presentata contestualmente o dopo il 

progetto strutturale

Al momento della presentazione del 
deposito del progetto strutturale o della 

richiesta di autorizzazione sismica è
necessario consegnare una copia in più

degli elaborati grafici architettonici, firmata 
dal progettista architettonico e vistata dal 

direttore dei lavori strutturale, la quale 
verrà restituita con il protocollo di 

presentazione della pratica sismica

Tale copia dovrà essere allegata alla 
presentazione della pratica edilizia (Pdc o 

DIA)



NOVITA’ MODULISTICA

Richiesta di PdC o presentazione DIA (mod. RG01 – RG02):
nel caso in cui l’intervento preveda opere di rilevanza strutturale è obbligatorio indicare 

fin da subito il progettista strutturale

Presentazione pratiche edilizie in variante in corso d’opera:
nel caso in cui l’intervento preveda varianti non sostanziali alle parti strutturali è

obbligatorio allegare alla documentazione il modulo RG65.



Dichiarazione di 
conformità (mod. 

RG04):

nel caso in cui 
l’intervento 

preveda opere di 
rilevanza 

strutturale è
obbligatorio che il 

progettista 
architettonico ed il 

progettista 
strutturale firmino 
congiuntamente 
l’asseverazione

la congruità tra il progetto esecutivo riguardante le strutture e quello 
architettonico

D.M. 14 settembre 2005
DD.MM. 20 novembre 1987, 3 dicembre 1987, 11 marzo 1988, 4     maggio

1990, 9 gennaio 1996 e 16 gennaio 1996.

la normativa tecnica allegata al D.M. 14 gennaio 2008
ovvero3

ai sensi dell’art. 20 (Regime transitorio per l’operatività della revisione delle 
norme tecniche per le costruzioni) del D. Lgs. 31 dicembre 2007, n. 248, 
convertito con modificazione dalla L. 28 febbraio 2008, n. 31, la normativa 
previgente sulla medesima materia, sotto indicata:

le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale 
ed urbanistica;

Art. 10, comma 3, lett. a):
istanza di autorizzazione sismica già presentata - Prot. del
denuncia di deposito già presentata - Prot. del

In alternativa

I sottoscritti si riservano di presentare istanza di autorizzazione sismica o denuncia di 
deposito del progetto esecutivo delle strutture prima dell’inizio dei lavori, completa di tutti 
gli allegati obbligatori

le norme tecniche per le costruzioni

le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale 
ed urbanistica;

Art. 10, comma 3, lettera b): istanza di autorizzazione o denuncia di 
deposito ancora da presentare; si allegano alla presente relazione tecnica ed 
elaborati grafici, così come previsti dall’allegato D della Del. G.R. 121/10

IL PROGETTISTA STRUTTURALE
________________________________

(timbro e firma)

IL PROGETTISTA ARCHITETTONICO
________________________________

(timbro e firma)



Dichiarazione di conformità (mod. RG04):
nel caso in cui l’intervento preveda opere non strutturali (ONS) è sufficiente dichiarare 

la tipologia di intervento

(ONS) Opere Non Strutturali che non comportano la necessità di realizzare, 
modificare, rinnovare o sostituire elementi strutturali dell’edificio (specificare la 
tipologia):

Dichiarazione di conformità (mod. RG04):
nel caso in cui l’intervento preveda interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità

ai fini sismici (IPRiPI) devono essere obbligatoriamente allegati elaborati grafici e 
relazione tecnica, così come previsto dalla Del. G.R. 121/2010.

la normativa tecnica allegata al D.M. 14 gennaio 2008
ovvero[1]

ai sensi dell’art. 20 (Regime transitorio per l’operatività della revisione 
delle norme tecniche per le costruzioni) del D. Lgs. 31 dicembre 2007, n. 248, 
convertito con modificazione dalla L. 28 febbraio 2008, n. 31, la normativa 
previgente sulla medesima materia, sotto indicata:

D.M. 14 settembre 2005
DD.MM. 20 novembre 1987, 3 dicembre 1987, 11 marzo 1988, 4 

maggio 1990, 9 gennaio 1996 e 16 gennaio 1996.

le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione 
territoriale ed urbanistica;

(IPRiPI) Interventi Privi di Rilevanza per la Pubblica Incolumità ai 
fini sismici (art. 9, comma 3 della L.R. 19/08), di cui si allegano gli 
elaborati tecnici redatti ai sensi dell’allegato C.1 alla Del. G.R. n. 121/2010:
-relazione tecnica esplicativa,
-elaborato grafico,
e che, per tali interventi, sono SEMPRE rispettate:



Deposito progetto strutturale o richiesta di autorizzazione sismica (mod. RG33 - RG37):

• pagamento dei diritti di segreteria;

• deve essere completo di tutti gli allegati previsti, così come indicati nei suddetti 
modelli, completi di tutte le firme richieste;

• occorre prestare molta attenzione nel caso di interventi sul patrimonio edilizio 
esistente, per i quali sono necessari ulteriori allegati obbligatori;

• nel caso di presentazione della pratica architettonica PRIMA della pratica sismica, 
occorre allegare alla prima gli allegati obbligatori previsti dall’Allegato D della Del. G.R. 

121/2010



Del. G.R. 2 novembre 2009, n. 1661

“Approvazione elenco categorie di edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali 
la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità
di protezione civile ed elenco categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono 

assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso”

Del. G.R. 1 febbraio 2010, n. 121

“Atto di indirizzo recante individuazione degli interventi privi di rilevanza per la pubblica 
incolumità ai fini sismici e delle varianti, riguardanti parti strutturali, che non rivestono 
carattere sostanziale e definizione della documentazione attinente alla riduzione del 

rischio sismico necessaria per il rilascio del permesso di costruire e per la denuncia di 
inizio attività, ai sensi degli articoli 9, comma 4, e 10, comma 3, della L.R. n. 19 del 

2008”

Determinazione del Direttore Generale Ambiente e di fesa del suolo e della costa 
9 marzo 2010, n. 2380

“Approvazione della modulistica relativa ai procedimenti in materia sismica”



UFFICIO PER IL CONTROLLO DELLE
PRATICHE SISMICHE

Via dell’Artigiano n. 4/4 – San Giorgio di Piano

Ricevimento su appuntamento
(prenotabile on-line dal sito www.renogalliera.it – “Agenda SUAP Edilizia”

Martedì e Mercoledì 9:00 – 12:30

Giovedì’ 14:00 – 16:00


